
Siracusa.  Finalmente
finanziati i lavori per due
asili  nido  comunali:  Baby
Smile e Arcobaleno
Attesi da mesi, almeno da agosto quando venne annunciato il
finanziamento, sono stati ora emessi dalla Regione i decreti
di finanziamento per i lavori di recupero strutturale di due
asili  nido  comunali,  a  Siracusa.  Un  milione  di  euro  è
l’importo  complessivo,  stanziato  dall’assessorato  regionale
della  Famiglia  e  delle  politiche  sociali.  Sono  destinati
all’asilo nido “L’arcobaleno” di via Spagna e al “Baby smile”
di via Regia corte.
I  finanziamenti  provengono  dal  Fondo  sviluppo  e  coesione
stanziati  dall’Unione  Europea,  destinati  specificatamente  a
interventi  strutturali  pubblici  per  l’infanzia.  La  Giunta
aveva  approvato  i  progetti  esecutivi  nel  marzo  del  2019,
inviati subito alla Regione, ma solo due mesi fa è stato
possibile firmare la convenzione con l’assessorato competente.
“Una lunga vicenda – affermano il sindaco Francesco Italia e
l’assessore Maura Fontana – che si è protratta fin troppo e
non  per  nostra  volontà.  Adesso,  però,  dobbiamo  procedere
speditamente con l’appalto dei lavori perché i due asili nido
devono poter riaprire dal mese di settembre come le famiglie
si aspettano”. Ad agosto dello scorso i progetti erano stati
ammessi a finanziamento. Ci sono voluti purtroppo altri 5 mesi
per  i  decreti.  Adesso  è  possibile  procedere  con  le  gara
d’appalto ed iniziare i lavori.
L’ammontare  delle  somme  –  spiegano  da  Palazzo  Vermexio  –
consentirà di realizzare un profondo intervento di recupero
degli immobili. Una parte dello stanziamento, inoltre, così
come previsto dal progetto esecutivo accolto dalla Regione,
servirà  all’adeguamento  degli  impianti  antincendio  e

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-finalmente-finanziati-i-lavori-per-due-asili-nido-comunali-baby-smile-e-arcobaleno/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-finalmente-finanziati-i-lavori-per-due-asili-nido-comunali-baby-smile-e-arcobaleno/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-finalmente-finanziati-i-lavori-per-due-asili-nido-comunali-baby-smile-e-arcobaleno/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-finalmente-finanziati-i-lavori-per-due-asili-nido-comunali-baby-smile-e-arcobaleno/


all’acquisto  di  attrezzature  e  arredi.

foto dal web

Siracusa.  Lavori  all'ex
Tonnara Santa Panagia, chiuso
l'ultimo  tratto  della
ciclabile
Da  oggi  e  fino  al  31  marzo,  l’ultimo  tratto  della  pista
ciclabile  “Rossana  Maiorca”,  a  Siracusa,  non  sarà
percorribile.  Il  provvedimento  è  stato  emesso  dal  settore
Mobilità e trasporti su richiesta della Soprintendenza ai beni
culturali  e  ambientali.  La  chiusura  è  stata  disposta  per
consentire lo svolgimento di lavori all’ex tonnara di Santa
Panagia.

Un tesoretto per la provincia
di Siracusa dai fondi Pac: 6
progetti  finanziati,  "ora
fare"
“Sono sei i progetti finanziabili con i fondi del Programma di
Azione e Coesione del Ministero delle Infrastrutture e che
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interessano Siracusa capoluogo, la provincia e l’Autorità di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale.  L’ammissione  a
finanziamento,  per  alcuni  progetti  con  riserva  per
integrazione della documentazione, è un passo importante in un
iter  ancora  da  completare  e  che  deve  puntare  senza
tentennamenti alla realizzazione di queste opere. Deve essere
ora  compito  delle  amministrazioni,  non  disperdere  questo
tesoretto dietro la scusa di pastoie burocratiche. Fare è un
verbo che va coniugato al presente e non al futuro”. Così il
parlamentare  Paolo  Ficara  (M5s),  vicepresidente  della
commissione Trasporti, dopo la pubblicazione della relativa
graduatoria provvisoria.
“Il Comune di Siracusa può ora contare su 8,3 milioni per una
grande  via  ciclopedonale  che  collega  la  recuperata  pista
Maiorca oggi esistente con le corsie ciclabili cittadine fino
alla punta sud di Murro di Porco. Il progetto è stato valutato
finanziabile ma con riserva. Non si tratterà comunque di un
ostacolo  insuperabile  per  l’ammissione  definitiva  a
finanziamento.  Ma  servono  delle  integrazioni.  Ed  è  questa
l’occasione  per  spingere  ancora  per  la  parziale
smilitarizzazione dell’area di via Elorina ed il recupero del
waterfront vietato. Con altri 2,5 milioni di euro possibile
poi la riqualificazione del Porto Piccolo, approdo Santa Lucia
e Riva Porto Lachio”, illustra Ficara che nell’ultimo anno e
mezzo ha seguito direttamente il percorso ministeriale che ha
portato alla pubblicazione della graduatoria provvisoria, con
interrogazioni  e  un  continuo  pressing  sulle  strutture
ministeriali.
In  provincia,  con  i  fondi  Pac  viene  finanziato  anche  il
circuito ciclabile del Barocco ovvero il sistema integrato di
mobilità  ciclo-ferroviario  nel  val  di  Noto  denominato
Passiblei (1,4 mln), un progetto sviluppato in collaborazione
tra  la  Provincia  di  Ragusa  e  Siracusa,  e  ancora  il
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili sulle pensiline dei parcheggi a servizio dei porti
di Augusta e Catania (2 mln). A favore dell’Autorità Portuale
di Sistema di Augusta anche un finanziamento di 5,2 milioni di



euro per il cosiddetto Ecosistema Digitale, un fondamentale
progetto di digitalizzazione dei processi portuali. “A tutte
le amministrazioni locali coinvolte, l’augurio di buon lavoro
e  l’auspicio  che  presto  possano  completare  l’iter
autorizzativo per far partire i lavori. I progetti ammessi con
riserva  dovranno  essere  integrati  con  note  puntuali  e
tempestive.  Anche  perchè  il  programma  Pac  prevede  il
completamento degli interventi entro il 2023. Bisogna fare in
fretta. E bisogna fare bene. Perchè ottenere i finanziamenti è
un  merito;  ma  trasformare  quei  fondi  in  opere  concrete  è
adesso un obbligo. Altrimenti non si sarebbe concluso nulla”,
le parole di Paolo Ficara (M5s).

"Vaccini per gli impiegati e
non  per  chi  processa
tamponi",  protesta  dei
laboratori analisi
Un comportamento incomprensibile, che danneggia chi è da quasi
un anno in prima linea. Sono diversi gli operatori sanitari
che contestano una gestione della campagna di vaccinazione in
provincia di Siracusa. Si sentono esclusi , nonostante una
circolare li indicasse come soggetti a cui somministrare il
vaccino anti-Covid nella prima fase. Nel dettaglio si tratta
di  chi  lavora  nei  laboratori  di  analisi,  che  effettuano
tamponi rapidi. “Sono sconvolta dal comportamento dell’Asp di
Siracusa- tuona la dottoressa Maria Angela Ricupero, titolare
di un laboratorio della zona sud- Non siamo stati convocati
noi, ad eccezione di qualcuno, ma nemmeno i medici di base. E’
stato però vaccinato il  personale amministrativo dell’azienda
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sanitaria  provinciale,  persone  che  lavorano  dietro  una
scrivania e non, come noi, con il virus che ti passa fra le
mani. Ragusa ha agito in maniera ben diversa. Nella vicina
provincia, tutti i colleghi sono già stati vaccinati e la
campagna sta proseguendo come da prima circolare, a cui poi,
inspiegabilmente, ne è seguita una seconda”. La professionista
fa notare come “persone come me processano 100 tamponi al
giorno. Sono anche stata impegnata nei drive-in tamponi. Lo
faccio perchè metto a disposizione le mie competenze ma essere
poi bistrattata in questo modo di certo non lo tollero. E’
sacrosanto che il personale delle Usca venga subito vaccinato.
Su questo nulla da ridire ovviamente. Idem per chi lavora
negli ospedali. Ma che poi si proceda con gli impiegati che
non  hanno  nessun  contatto  con  il  virus,  lasciando  noi  ad
attendere, questo proprio no”.  La posizione della dottoressa
Ricupero  è condivisa da diversi altri colleghi, anche nel
capoluogo.  Non  è  escluso  che  tutto  questo,  nei  prossimi
giorni, possa essere messo nero su bianco in un esposto.

Priolo.  Stipendi  in  ritardo
ai comunali ed ai fornitori,
Pasqua  (M5s):  "colpa  di  un
software"
“Apprendiamo con sorpresa che è saltato il pagamento nei tempi
debiti  dello  stipendio  del  personale,  dei  servizi  e  dei
fornitori  per  il  mese  di  gennaio  del  Comune  di  Priolo
Gargallo. Nell’esprimere la vicinanza ai lavoratori ed alle
professionalità che attendono i pagamenti in un periodo così
difficile a causa della pandemia, scopro che questo disagio
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pare essere stato causato da un nuovo software acquistato
dell’amministrazione comunale. L’amministrazione avrebbe fatto
meglio a testare preventivamente il sistema per evitare disagi
di  questo  tipo”.  E’  l’affondo  del  deputato  regionale  del
Movimento 5 Stelle, Giorgio Pasqua, a proposito del ritardo
nella  corresponsione  degli  stipendi  e  dei  pagamenti  dei
fornitori  del  Comune  di  Priolo  Gargallo  per  il  mese  di
gennaio.
“Un buon amministratore – sottolinea Pasqua – prima di fare
investimenti e rendere operativi acquisti del genere avrebbe
dovuto fare un lavoro di programmazione di concertazione con
tutti gli uffici interessati insieme agli installatori proprio
per evitare disguidi e disagi di questo tipo. Da una ulteriore
verifica degli atti reperibili sul sito del Comune di Priolo
Gargallo abbiamo riscontrato una serie di spese informatiche
per  le  quali  chiederemo  maggiori  dettagli  viste  anche  le
importanti  somme  impegnate  e  la  dubbia  utilità
dell’investimento  per  un  Comune  di  queste  dimensioni”  –
conclude il deputato regionale.

Siracusa.  Rocambolesco
inseguimento  della
Municipale:  da  Ortigia  alla
zona  alta,  momenti  di
tensione
Rocambolesco inseguimento ieri pomeriggio per tutta la città.
Una pattuglia della polizia municipale ha bloccato un uomo che
sfrecciava a bordo di un autocarro in cattive condizioni e,
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nonostante l’ora buia, a luci  spente. Durante un servizio di
controllo del territorio, l’uomo è stato notato dagli agenti
in  Ortigia.  Intimandogli  l’Alt,  l’uomo  avrebbe  dapprima
osservato l’indicazione, salvo scendere dal mezzo con fare
minaccioso,  urlando  ai  vigili  che  non  intendeva  essere
sottoposto  a  controllo.  Un  modo  di  agire  particolarmente
violento, tanto che avrebbe anche battuto i palmi contro il
vetro dell’auto della Municipale. A quel punto, velocemente,
sarebbe nuovamente salito a bordo dell’autocarro per darsi
alla fuga. Ne è scaturito un inseguimento attraverso corso
Umberto, via Diaz, via Luigi Cadorna, in cui l’uomo avrebbe
anche  tentato  di  speronare  l’auto  dei  vigili  urbani  in
retromarcia. Poi avrebbe pericolosamente imboccato due sensi
unici.  Fasi  concitate  che  non  sono  di  certo  passate
inosservate. Nel frattempo, la pattuglia ha chiesto supporto.
Un’altra  pattuglia  è  arrivata  in  supporto.  La  corsa  si  è
conclusa in via Andrea Palma, nei pressi di viale Zecchino.
Vedendosi  braccato,  l’uomo  ha  abbandonato  l’autocarro
proseguendo la sua fuga a piedi. Il mezzo è stato sottoposto a
confisca  e  condotto  in  depositeria.  Erano  nel  frattempo
sopraggiunti i finanzieri di una pattuglia in transito e una
pattuglia  della  polizia.  Non  sarebbero  mancate  ulteriori
minacce,  anche  di  morte,  all’indirizzo  dei  poliziotti
municipali e della forze dell’ordine in supporto. L’uomo, già
noto  alla  giustizia,  aveva  subito  lo  scorso  dicembre  il
sequestro dell’autocarro. Sul mezzo anche un cane di proprietà
dell’uomo, che è stato affidato ad una volontaria.

Siracusa.  Fuochi  d'artificio
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nella  notte,  quella  strana
moda che crea disagio sociale
Oltre dieci minuti di fuochi d’artificio nella notte alla
Borgata.  Decine  le  segnalazioni  giunte  in  redazione  per
lamentare  l’accaduto,  non  collegato  peraltro  ad  alcuna
ricorrenza ufficiale. Sui social sono apparsi nelle ore scorse
diversi video che mostrano l’accaduto.
Si tratta solo dell’ultimo episodio in ordine di tempo di un
fenomeno che inizia a creare un certo fastidio tra l’opinione
pubblica ed una sorta di allarme sociale e spesso collegato –
anche  impropriamente  –  a  dinamiche  della  malavita.  Questa
volta si sarebbe trattato di festeggiamenti per il compleanno
di un pregiudicato.

https://www.siracusaoggi.it/wp-co
ntent/uploads/2021/02/fuochi-
artificio.mp4
Video da utente Facebook
Mazzarona, Pizzuta, Ortigia: non c’è angolo di città che non
sia  interessato  nottetempo  da  improvvise  e  rumorose
esplosioni.  Numerose  sono  state,  anche  ieri  sera,  le
telefonate ai centralini delle forze dell’ordine. La breve
durata dei fuochi e l’incerta localizzazione del punto di
esplosione  vanificano  spesso  la  possibilità  di  intervento
delle pattuglie. Ciò non toglie che sia aumentato col passare
delle settimane l’allarme sociale. E le interpretazioni sono
le più svariate: si festeggia una scarcerazione, è arrivata
una nuova partita di stupefacenti etc etc. Ipotesi a metà tra
realtà e fantasia.
Sul sito dell’Arma dei Carabinieri si ricorda che “i prodotti
pirotecnici  classificati  dal  Testo  Unico  delle  Leggi  di
Pubblica Sicurezza in IV e V categoria (artifici e prodotti
affini  negli  effetti  esplodenti)  possono  essere  venduti
solamente  in  negozi  autorizzati,  muniti  di  Licenza
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Prefettizia, e possono essere acquistati da persone maggiori
di anni 18 e munite di porto d’armi. Per l’accensione di tali
artifizi è necessaria la denuncia alle forze dell’ordine e,
comunque, dietro autorizzazione o licenza”.

VIDEO.  Zona  rossa  o  zona
arancione, stesso copione in
piazza Adda: assembramenti
Un video che racconta della quotidianità in piazza Adda, dove
tutte le sere si ritrovano decine di persone per trascorrere
insieme delle ore. Zona rossa o zona arancione, poco cambia.
Giovani e meno giovani, in scooter o minicar o a piedi, come
negli anni 80, popolano nelle ore postmeridiane la zona che
ritrova la sua centralità come luogo di aggregazione. Ma sono
scene che stridono con l’emergenza sanitaria in atto e con i
comportamenti che vengono richiesti, oltre che suggeriti, per
limitare i contagi. Lo spauracchio della multa (e meno ancora
quello di essere veicolo di contagio) non creano particolari
pensieri  a  quanti  si  ritrovano  quotidianamente  in  quella
piazza.
I residenti lamentano da settimane il ripetersi di simili
accadimenti. Le forze dell’ordine sono anche intervenute in
più occasioni, causando una sorta di fuggi-fuggi. E c’è chi
chiede allora l’intervento dell’amministrazione comunale, con
l’istituzione del divieto di stazionare sulla pizza come fatto
in altre città della provincia.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/0
2/video-1612202950.mp4
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Sgominata  la  "banda  dei
garage",  dieci  avvisi  di
conclusione  indagini  a
Lentini
Dieci avvisi di conclusione delle indagini preliminari sono
stati notificati dalla Polizia ai componenti di un gruppo
criminale  specializzato  nei  furti  in  garage  ed  alla
ricettazione.  Il  sodalizio  avrebeb  al  suo  attivo  diversi
“colpi” tra Lentini, Carlentini e Scordia.
Gli indagati sono Biagio Lo Faro (34 anni), Gaetano Palermo
(40), Michele Di Silvestro (38), Daniele Rizzo (40), Alfio
Greco (68), Laura Italia (59), Concetto Sebastiano Calba (79),
Macello Calba (53), Dvide Sorge (45) e Nunzio Ossino (50).
I fatti risalgono al periodo compreso tra marzo e aprile del
2018, anno in cui sono stati messi a segno numerosi e mirati
furti  all’interno  di  appartamenti  e  garage  preventivamente
individuati  dal  gruppo  criminale,  a  seguito  di  apposite
ricognizioni effettuate a bordo dell’autovettura di uno dei
principali indagati.
Gli  attrezzi  e  gli  altri  beni  trafugati  venivano  poi
successivamente ricettati da alcuni degli indagati, spiegano
gli investigatori.
Le  indagini  ,coordinate  dalla  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa,  ed  in  particolare  dal  procuratore  capoSabrina
Gambino,  dal  procuratore  aggiunto  Fabio  Scavone  e  dai
sostituti Salvatore Grillo e Donata Costa, hanno consentito,
anche grazie all’ascolto delle intercettazioni telefoniche, di
giungere  ad  una  precisa  ricostruzione  dei  fatti  e  ad
individuarne  i  presunti  autori.
Dall’attività di indagine emerse anche le gerarchie interne al
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gruppo. Emergono le figure di Lo Faro e Palermo che insieme a
Di Silvestro si sarebbero occupati della ideazione e della
materiale commissione dei furti. Rizzo, invece, sarebbe stato
dapprima dedito alla ricettazione dei beni oggetto di furto,
mentre  in  una  seconda  fase  sarebbe  diventato  anch’egli
partecipe nella materiale realizzazione dei furti, fungendo da
palo.

Siracusa.  Lite  tra  due
stranieri  in  corso
Timoleonte,  erano  già  stati
espulsi dall'Italia
Agenti delle Volanti sono intervenuti in corso Timoleonte per
una lite tra due stranieri, un senegalese di 32 anni e un
nigeriano di 23, entrambi noti alle forze di polizia. I due,
peraltro,  risultano  già  destinatari  di  un  decreto  di
espulsione emesso dal Prefetto di Siracusa e dell’ordine del
Questore di lasciare il territorio nazionale entro 7 giorni.
I  due  irregolari  sono  stati  accompagnati  presso  l’Ufficio
Immigrazione  per  le  relative  incombenze  e  saranno  espulsi
dallo Stato. Il nigeriano, trovato in possesso di un’asta di
legno,  aggressore  del  senegalese,  è  stato  denunciato  per
possesso di arnesi atti ad offendere e per danneggiamento.
Entrambi saranno espulsi dal territorio dello Stato.
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